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Dalla nazionale un invito alla correttezza per il campionato 

Napoli fiducioso a Firenze : 
i «viola» privi di «cervelli» 

Mancheranno sia De Sisti che Antognoni - Compiti fa­
cili per Inter e Juve - Trasferte possibili per Lazio e 

_ _ » • __> • • • • ' • ^ « 
HH2 alI'Atalanta 

I l presidente del l 'Atalanta Bortolott i (a sinistra) e i l neo 
allenatore della squadra orobica Heriberto Her rera , che sosti­
tuisce Corsini costretto a dare le dimissioni dopo i l deludente 
Inizio nel campionato d i « B » della compagine bergamasca 
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Da parte dei deputati comunisti 

Interrogazione 
sugli abusi della 
presidenza CONI 
1 compagni deputati Ipe­

rico, "A riva e Girolamo 
Tripodi nanno presentato 
una interrogazione al mi­
nistro del •l'urismo e aei-
lo spettacolo per conosce­
re «quali misure urgenti di 
carattere amministrativo e di 

indirizzo politico intenda pren­
dere per porre une alia si­
tuazione di gravissime ir rego­
lai ita, di continui abusi e di 

atti amministrativi palesemen­
te illegittimi cne vengono mes­
si continuamente in atto da 
parte duna presidenza, del 
CONI, con la parziale coper­
tura del latto cne la già ina­
deguata Legge istitutiva del 
ls»z manca tuttora delle nor­
me di attuazione. 

a In tale situazione anorma­
le e, per alcuni versi abnor­
me, che vede un unico Ente 
attribuirsi tutti i compiti in 
materia di sport, in una situa­
zione di carenza legislativa, ol­
tre al danno generale che ne 
deriva allo sviluppo delia pra­
tica sportiva nell'insieme del­
la società — dalla scuola ai 
luoghi di lavoro, all'organizza­
zione territoriale — come sta 
emergendo dalla stessa inda­
gine conoscitiva condotta dal­
la Commissione Interni delia 
Camera, si rendono possibili 
gravi violazioni della legali­
tà amministrativa su cui si 
rende necessaria una appro­
fondita inchiesta, in relazione 
per esempio, alla istituzione e 
alla normativa della Scuola 
Centrale dello Sport, oppure 
all'espandersi quasi illimita­
to delle assunzioni a contrat­
to privato e delle consulen­
ze a tempo indeterminato, 
nonostante le recenti prese 
di posizione del presidente 
del Consiglio dei ministri in 
materia, o in dispregio delia 
stessa circolare dell'aliora mi­
nistro del Tesoro. Colombo. 
nonché per fare altri esempi, 
di violazioni dei più elemen­

tari diritti civili e di liber­
tà, come le indagini persona­
li riservate fatte svolgere sul 
conto di allievi della già cita­
ta Scuola Centrale dello 
Sport, fatti, tutti questi, che 
sono culminati, ultimamente, 
con l'ennesimo attentato con­
tro le libertà e i diritti sin­
dacali, con il tentativo, ferma­
mente respinto dalle organiz­
zazioni sindacali, di rimuovere 
dall'incarico il capo del servi­
zio tecnico sportivo dott Vi­
valdi. 

a E' inoltre da far rileva­
re — continuano gli interro­
ganti — come, di fronte al­
la non necessarietà di sosti­
tuire un aito dirigente. Capo 
di Servizio tecnico, in ruolo 
e tuttora in condizione di 
esplicare la propria attività, si 
sia addirittura assunto con 
contratto privato il signor 
Borghi, consigliere provincia­
le de a Ravenna, non in ruo­
lo nel personale del CONI e 
privo dei requisiti specifici 
c^e si richiedono ad un pub­
blico funz'onirio oer entra­
re nella carriera direttiva». 

- Vittoria scaccia-crisi per la Roma? 

La vittoria degli azzurri a 
Wembley rilancia lutto il cal­
cio italiano nella considera­
zione e nell'interesse degli 
sportivi: cosicché c'è da atten­
dersi che il ritorno del cam­
pionato sarà accompagnato 
domani da una massiccia af­
fluenza di spettatori negli 
stadi. 

Sopratutto però c'è da spe­
rare che la prova esemplare 
della nazionale italiana, sopra­
tutto sotto il profilo della 
correttezza, sia imitata ovun­
que nel senso che non si ve­
rifichino gli incidenti e gli 
scatti di nervi delle ultime 
domeniche. 

L'augurio è tanto più di at­
tualità in guanto ti piogram-
ma della quinta giornata pre­
vede una serie Ui incontri 
di grande interesse, a comin­
ciare da Fiorentina-Napoli, au­
tentico clou della domenica 
calcistica, per continuare con 
Cesena-Lazio, Vicenza-Milan, 
Cagliari-Bologna e S'impdoria-
Torino (le altre partite e cioè 

Inter-Foggia, Juve-Genoa e Ro­
ma-Verona sembrano un tan­
tino inferiori in fatto di inte­
resse ed importanza). 

Un programma che non sem­
bra possa però modificare in 
modo sensibile il volto della 
classifica che come si sa ve­
de al comando un outsider 
(il Napoli) davanti ad un fol­
to gruppo di squadre com­
prendente Lazio, Milan, Juve, 
Inter, Fiorentina e Torino. 
Perchè il Napoli è impegna­
to è vero in trasferta, ma le 
difficoltà del compito sono at­
tenuate dalle sicure assenze 
di De Sisti ed Antognoni (va­
le a dire ambedue i registi) 
nelle file viola. Cosicché la 
partita pare possa prestarsi 
ad una rivalsa di Clerici ed 

Orlandtni, gli ex viola ora nelle 
file del Napoli: e comunque 
male che vada dovrebbe con­
cludersi con gli uomini di Vi­
nicio imbattuti. Delle altre 
«grandi» Inter e Juventus 
sembrano avere i compiti più 
facili giocando tra le mura 
amiche e contro avversari non 
irresistibili come le matricole 
Foggia e Genoa: vale a dire 
che Inter e Juve possono esse­
re entrambe accreditate della 
vittoria tanto più che nero-
azzurri e bianconeri potranno 
quasi sicuramente recuperare 
gli infortunati Mazzola e Ana-
stasi (quest'ultimo pare sarà 
chiamato a fare la staffetta 
con Altafini), con un punto 
interrogativo in più per San-
drino che afferma di non es­
sere ancora completamente 
guarito, mentre Herrera dice 
il contrario (in casi del gene­
re sappiamo bene che finisce 
quasi sempre per spuntarla 
l'allenatore). 

Anche il Milan, forte del re­
gista Rivera tornato in gran 
forma in nazionale e di quel 
Bigon che ha dimostrato a 
Vienna di poter supplire da 
solo all'assenza di Chiarugi e 
di altri cannonieri, dovrebbe 
aggiudicarsi l'intera rtosta gio­
cando sì in trasferta ma in ca­
sa di un Vicenza che finora 
ha fatto poco o niente, rima­
nendo tra le ultime unitamen­
te a Verona Sampdoria e 
Roma, 

Invece almeno stilla carta 
più difficili appaiono i compi­
ti della Lazio a Cesena e del 
Torino a Marassi: la Lazio 
pur potendo contare su un 
Chtnaglia al colmo dell'eufo­
ria per la vittoria di Wem­
bley dovrà fare i conti con 
una dilesa che si è mostra­
ta finora tra le più solide del­
la serie A. i granata che sn-
no sempre travagliati da con­
tinue polemiche interne 'vedi 
i fischi a Bui e il nervosi­
smo di Giagnont) sona alle 
prese con una squadra coria­
cea come la Samp che nelle 
prime tre giornate ha recupe­
rato tre punti di penalizza­
zione (e che in casa ha bat­
tuto il Milan). 

Rimangono Cagliari - Bolo­
gna e Roma-Verona. I sardi 
dopo quattro pareggi sperano 
di ottenere la prima vittoria 
della stagione, confidando nel­
la vena di Riva (che tra l'al­
tro deve riscattare l'opaca pre­
stazione di Wembletff e nella 
scarsa propensione mostrata 

Inchiesta giudiziaria 
su Palermo-Brìndisi 

PALERMO. 16. 
Un'inchiesta giudiziaria è sta 

ta aperta a Palermo dal pre­
tore della IV sezione dottor Cap 
padona sugli incidenti avvenuti 
domenica 4 novembre nel Tinaie 
di Palermo-Brindisi. Il magistra 
to sta per inviare due comuni­
cazioni giudiziarie all'operaio 
palermitano Rosario D'Amico, di 
19 anni, che invase il campo. 
ed al portiere del Brindisi Di 
Vincenzo per le lesioni inferte 
all'attaccante rosa nero Barba-
uà. che riportò la frattura di 
•Jtt costola. 

Esclusa Formosa 

la Cina ammesso 
QÌ Giochi Asiatici 

approvata dall'esecutivo dei 
-< Giochi » Io scorso settembre 
I rappresentanti della Repub­
blica Popolare cinese — secon­
do quanto ha riferito il pre 
sidente onorano della Federa­
zione. De Sales — hanno di­
chiarato che zìi atleti di For­
mosa saranno i benvenuti nel­
le squadre del continente « in 

TEHERAN. 16 
Il Consiglio de.la Federazio­

ne dei Giochi Asiatici ha de 
ciso stamane di ammettere la 
Repubblica Popolare cinese ed 
escludere Formosa La decisio 
ne è stata presa a grande mag 
gioranza: 13 voti in favore del­
la Cina, cinque contran e due 
astensioni Hanno votato in fa­
vore dell'ammissione della Ci- qualsiasi momento» 
na Popolare l'Iran, il Giappo­
ne. l'India, il Pakistan, il Ne­
pal. Hong Kong, la Malaisia, 
il Kuwait. la Birmania, il Ba-
hrain l'Afginistan. Ceylon e 
Singapore; contro sì sono pro­
nunciate, oltre a Formosa la 
Cambogia. l'Indonesia, le Fi­
lippine, il Vietnam del Sud 
mentre si sono astenute la Co­
rea del Sud e Lsraele e non 
hanno - partecipato alla deci­
sione la Tailandia e il Laos. 
La decisione di ammettere la 
Repubblica Popolare cinese al 
posto di Formosa era stata già 

Duke Hanover 

vince la «Tris» 
Duke Hanover, ben guidato 

da Brìghenti, ha vinto la corsa 
Tr i t , disputata ier i a San Siro, 
precedendo Becassint I I I t Dl-
tor. La combinazione vincen­
te pertanto è la seguente: 
21-20-7. U quota: Lira 714.111. 

finora dai rossoblu di Pesao-
la per le partite in trasferta. 

I giallorossi dal canto loro 
inseguono il successo per ten­
tare di arginare ta crisi in­
combente dopo tre sconfitte 
consecutive: per ciò Scopi-
gno ha parzialmente rinnova­
to la formazione, includendo 
in difesa il nuovo acquisto 
Negrisolo, dando probabilmen­
te fiducia al portiere di riser­
va Conti, approfittando inol­
tre della malattia della ino-
gite di Cordova per rcinserire 
Di Bartolomei al posto di 
« Ciccio » accorso al capezza­
le della consorte. 

Ma il Verona, imbottito di 
ex giallorossi (da Sirena a 
Bet a Zigoni a Franzot) fa 
paura egualmente anche se 
ha avuto un inizio di cam­

pionato disastroso come la 
Roma: sopralutto poi si te­
me per Scopigno perchè si di­
co che l'allenatore filosofo, 
scarsamente gradito in parten­
za dal presidente Amatone 
che l'ha ingaggiato sotto le 
pressioni di un giornale del 
mattino, avrebbe i giorni con­
tati. Il successore sarebbe bel­
lo che pronto nella persona 
di Liedholm che sarebbe già 
stato contattato dalla dirigen­
za della Roma: cosicché si 
avrebbe la sistemazione di un 
altro allenatore disoccupato 
dopo che Heriberto impreso 
il posio di Corsini all'Ata-
ianta (e naturalmente al po­
sto di altri due nuovi disoccu­
pati cioè Scopigno e Corsiìii). 

r. f. 

Il «caso Cile-URSS» 

La FIFA insiste: 
Ancora no al 

campo neutro» 
Nuove ipocrite dichiarazioni di Kaeser 
che si giustifica invocando i regolamenti 
Vasto appoggio alla posizione sovietica 

ZURIGO, 16 
La FIFA ha ribadito • - in 

merito al caso URSS-Cile — 
ancora le sue assurde posizio­
ni per bocca del suo segreta­
rio generale Helmut Kaeser, 
che questa mattina aveva avu­
to un lungo colloquio telefo-
nico con alcuni dirigenti della 
Federcalcio Sovietica. 

Kaeser, intervistato da un 
giornalista, ha confermato il 
« no » della FIFA a tutte le 
proposte avanzate dall'Unione 
Sovietica per una soluzione 
del « caso ». « Non è matura­
to — ha detto Kaeser — nulla 
di nuovo. Sembra pertanto che 
non ci sìa più nulla da fare». 

Le decisioni dell'UEFA comunicate con telegramma alla società 

Lazio: un anno di squalifica 
e ammenda di due milioni 

La Lazio è stala squalifi­
cata dalla commissione disci­
plinare dell'Unione Calcistica 
Europea (UEFA) per un anno 
dalle competizioni internazio­
nali ed è stata multata di 
diecimila franchi svizzeri (due 
milioni di lire) in seguito agli 
incidenti che hanno turbato il 
7 novembre scorso la partita 
Lazio-Ipswich di Coppa UEFA 
all'Olimpico. La notizia, anche 
se l'UEFA non ha emesso fi­
nora alcun comunicato ufficia­
le in proposito, è stata con­
fermata ieri sera dall'allena­
tore della squadra biancazzur-
ra. Tommaso Maestrelli, il 
quale ha precisato che la co­
municazione è stata fatta alla 
società capitolina con un tele­
gramma. « Ritengo che ora — 
ha detto Maestrelli — la so­
cietà inoltri reclamo poiché 
la partita dell'Olimpico è sta­
ta considerata regolarmente 
finita dall'arbitro dell'incon­
tro». 

Come si ricorderà vi era già 
stato un precedente che riguar­
dava una squadra italiana, e 
cioè la Roma che nel "65. per 
gli incidenti con gli inglesi del 
Chelsea. venne condannata a 
3 anni di squalifica. 

Per quanto riguarda i gio­
catori. nessun prov\edimento 
è stato preso a loro carico. 
segno evidente che l'arbitro 
olandese, sig. Van der Kroft. 
non ha ca'rrato troppo la ma­
no nel suo referto, tenendo 
forse in considerazione il fat­
to che Giorgio Chinaglia si è 
prodigato nel soccorrere il 
portiere Best, 

Non vi è poi dubbio che 
a rendere meno pesante la 
pena, abbia contribuito il 
fatto che gli « invasori > sono 
stati bloccati, anche con l'aiu­
to di alcuni dipendenti della 
società biancazzurra. prima 
che entrassero in campo. Co­
munque i severi provvedimen­
ti della commissione discipli­
nare dell'UEFA, dovrebbero 
servire di lezione tanto ai 
giocatori biancazzurri che ai 
diligenti della Lazio, perché 
il gioco maschio è una cosa 
e le intemperanze nei con­
fronti dell'arbitro (anche se 
è stato il rigore fasullo as­
segnato agli inglesi, da parte 
del sig. Van der Kroft. ad 
accendere la miccia) e degli 
avversari è tutt'altra cosa e. 
quindi, giustamente da con­
dannare. 

Nel la foto in a l to : Frusta-
lup i e Re Cecconi, insieme col 
medico sociale della Lazio, 
mentre si avviano negli spo­
gliatoi, scortati dalla pollila. 

sportflash-sportflash-sporjflash-sportflash 

Hrebec batte Newcombe in Coppa Davis 
• La Cecoslovacchia è sorprendentemente riuscita a chiudere 
in parità la prima giornata nella semifinale interzone di Coppa 
Davis. Al la preventivata sconfitta subita in apertura di incon­
tro da Kodes ad opera di Laver (6-3, 7-5, 7-5) ha fatto da 
contraltare la vittoria del giovane Hrebec su Newcombe (6-4, 
8-10, 6-4, 7-5) che, come detto, ha permesso alla rappresen­
tativa cecoslovacca di chiudere la prima giornata sul pun­
teggio di 1-1. 

Il Brescia pagherà a Bercellino oltre 4 milioni 
• LA COMMISSIONE vertenze sindacali della Lega nazionale 
ha condannato i l Brescia a pagare al giocatore Giancarlo 
Bercellino 4 milioni e 380 mila l i re, quale compenso globale 
minimo per le ultime stagioni. I l giocatore, in seguito alla 
mancata ratif ica del contratto dei suo trasferimento dal Bre­
scia alla Lazio, nel luglio 1971, si era trovato, pur senza 
alcuna colpa, al centro di una vertenza di cui ha fatto le 
maggiori spese: in pratica ha dovuto cessare l 'att ività. 

Tennis: ad Ancona « Coppa re di Svezia » 
• OGGI COMINCIA ad Ancona i l secondo turno della Coppa 
Re di Svezia f ra Italia e Ungheria. Panatta dovrà affrontare 
i l numero uno ungherese Szoke, mentre Zugarelli sarà oppo­
sto a Taroczy. Domani i ruoli si invertiranno. Per quanto 
riguarda i l doppio le formazioni non sono state invece an 
nunciate (per gl i azzurri dovrebbero scendere in campo Pa­
natta e Bertolucci). 

Abrogato il « veto » agli esercizi - Korbut 
• L'OPINIONE SPORTIVA mondiale a proposito delle azioni 
discriminatorie nei confronti degli e esercizi Korbul > è stata 
finalmente ascoltata — scrive i l giornale « Sovietskij Sport » 
commentando i risultati - del congresso della Federazione In­
temazionale di Ginnastica (FIG) tenutosi a Rotterdam. I l 
giornale sottolinea che la comunicazione del presidente del 
Comitato Tecnico Femminile della F I G sull'abrogazione del 
« veto > nei confronti dei di f f ic i l i esercizi della ginnasta sovie­
tica Olga Korbut è stata accolta da applausi. 

Secondo 11 dirigente della 
FIFA la questione sembra 
dunque definitivamente chiu­
sa con l'irresponsabile « no » 
all'Unione Sovietica. Kaeser 
per giustificarsi ha ipocrita­
mente tirato in ballo i regola­
menti internazionali: « E' una 
situazione incresciosa, ma non 
possiamo ignorare i regola-
menti solo perché è in ballo 
un grande paese ». Kaeser ha 
dimenticato, però, che gli stes­
si regolamenti prevedono che 
una partita possa essere gio­
cata in campo neutro, cosi co­
me avevano chiesto i sovietici, 
in caso di « forza maggiore ». 
E la situazione del Cile può 
ben rientrare in un caso di 
« forza maggiore », secondo un 
giudizio già adottato in pre­
cedenti occasioni (come fu 
per la situazione venutasi a 
creare per l'Irlanda del Nord, 
situazione quella che indusse 
la FIFA ad imporre il campo 
neutro per una partita di qua­
lificazione della Coppa del 
Mondo). 

Ma, ai di là delle «sicure» 
dichiarazioni di Kaeser, la di­
scussione potrebbe essere tut-
t'altro che chiusa. Le pressioni 
internazionali a fianco della 
posizione assunta dall'Unione 
Sovietica, potrebbero ancora 
indurre la FIFA ad un ripen­
samento. 

Il quotidiano algerino «El-
Mujaid » sottolinea come la 
FIFA ha assunto una posizio­
ne esageratamente rigida in­
sistendo perché l'incontro si 
disputasse a Santiago, nono­
stante gli appelli di molti Pae­
si e di tutti coloro cui stan­
no a cuore i principi morali. 

«El-Mujaid» mette in dub­
bio la competenza della dele­
gazione (lo svizzero Kaeser e 
il brasiliano D'Almeida) che 
la FIFA ha inviato ad accer­
tare se lo stadio di Santiago 
era rispondente alle condizio­
ni richieste per lo svolgimen­
to di una partita. 

L'ex presidente della Fede­
razione sudanese di calcio 
Abdel Khaim Muhammed ha 
dichiarato in una intervista al 
giornale « As-Sahaf » di appog­
giare il rifiuto della Federcal­
cio dell'URSS di giocare allo 
stadio di Santiago. Egli ha in­
vitato la FIFA ad accettare la 
richiesta dell'URSS, perché la 
partita con il Cile si disputi 
in territorio neutro. 

Sotto il titolo «Calcio e fa­
scismo », il giornale venezuela­
no «Tribuna Popular» reca 
un commento di appoggio alia 
Federcalcio sovietica. La deci­
sione dell'URSS, scrive il gior­
nale, « ha l'appoggio dell'inte­
ra umanità, che è perfetta­
mente al corrente delle barba­
re repressioni di cui sono stati 
vittime i patrioti cileni. Il no­
stro popolo appoggia questa 
giusta posizione e nello stes-
so tempo condanna la FIFA». 

« Anche ta Norvegia si rifiu­
terebbe di giocare a Santia­
go» — sotto questo titolo il 
giornale « Arbeider Bladet » 
pubblica una dichiarazione del 
segretario generale dell'Unio­
ne calcistica norvegese Niko-
lay Johanssen. E' perfetta­
mente chiaro, egli ha detto, 
che se la rappresentativa nor­
vegese si trovasse nella stessa 
situazione e dovesse giocare 
nello stadio di Santiago, nes­
suno di noi penserebbe nem­
meno di andarci. 

Da parte sua la sezione 
sportiva del partito operaio so­
cialista finlandese ha dichia­
rato: I lavoratori, tutti gli 
sportivi progressisti hanno ac­
colto con soddisfazione la di­
chiarazione della federazione 
calcio dell'URSS che i calcia­
tori sovietici non giocheranno 
la partita dei campionati del 
mondo in Cile, un paese ter­
rorizzato dalla giunta militare. 

Palermo-Atalanta 
si gioca a Catania 

MILANO 16 
A seguito della squalifica 

del campo del Palermo, la 
partita Palermo-Atalanta, in 
calendario per domenica, sa­
rà giocata sul campo neutro 
di Catania, con inizio alle 
ore 14,30. 

La riunione di boxe al « Palazzetto » 

Vittorioso rientro di Petriglia 
che batte ai punti Esposito 

Tornato sul ring dopo qua­
si nove mes! di volontario 
riposo, il superleggero roma­
no Enzo Petriglia ha battuto 
ai punti, ieri sera al Palaz­
zetto dello Sport, il pari peso 
Gerardo Esposito in un match 
previsto sulle otto riprese. 

Il pubblico, per l'occasione 
discretamente numeroso, ha 
ritrovato il generoso Petriglia 
dell'epoca in cui il giovanotto 
di Carchitti. sotto la guida 
del grande, compianto mae­
stro * Gigi » Proietti, sembra­
va destinato ad una brillan­
tissima carriera. Nonostante le 
due recenti battute d'arresto 
che lo hanno visto soccombe­
re nel match per il titolo eu­
ropeo contro Puddu e, succes­
sivamente, in quello per il ti­
tolo italiano contro Pizzoni, 
Petrigna ha ricominciato con 
grande umiltà ma anche con 

grande determinazione. Per 
il suo avversario, il napoleta­
no Gerardo Esposito, l'occa­
sione era molto importante; 
vincendo si sarebbe collocato 
in uno dei primi posti della 
graduatoria nazionale e avreb­
be potuto -.ispirare alla qua­
lifica di sfidante per il ti Ufo 
italiano. Quindi, un Petriglia 
deciso a rimettersi in cam­
mino dopo le due battute d'ar­
resto e un Esposito deciso a 
cogliere la grande occasione, 
hanno dato vita ad un tiratis-
simo combattimento, nel qua­
le al napoletano è stato pos­
sibile mettere in mostra una 
buona preparazione e una 
grande volontà che hanno tut­
tavia cozzato contro la mag­
giore velocità e l'estro di Pe­
triglia. 

Già dalla prima ripresa Pe­
triglia ha incominciato ad 

accumulare punti di vantaggio 
e quindi nella sesta settima e 
ottava ripresa, concludendo 
sempre in attacco e in van­
taggio. 

Un combattimento molto at 
teso era quello tra i pesi leg­
geri Michele Siracusa e Enzo 
Saltarelli, conclusosi con la 
vittoria di Siracusa per kot 
alla sesta ripresa. Siracusa, 
salito sul ring imbattuto, ha 
avuto nella prima e seconda 
ripresa i suoi momenti più 
difficili. 

Per k.o. di Contu alla sesta 
ed ultima ripresa, ha vinto 
il welter Guerrino Casamoni-
ca, tornato a combattere do­
po lunga assenza. Infine Giam­
piero Mereu ha vinto in otto 
riprese ai punti su Nicola 
Sassanelli. 

e. v. 

In corso 
la liquidazione 

Sono titolare di pen­
sione per invalidità con 
decorrenza 1. novembre 
1953. L'importo della mia 
pensione, che originaria­
mente era di lire 16 mila, 
nel giugno 1972 è arrivato 
a L. 39.900 mensili. In ba­
se alla legge dell'll ago­
sto '72 n. 485 la nuova pen­
sione avrebbe dovuto es­
sere maggiorata del 4(Kr, 
invece ho avuto solo l'au­
mento del 10%. Come 
mai? Ho scritto all'INPS 
e non ho avuto alcun ri­
scontro. Poiché sono vec­
chio, ammalato e bisogno­
so di particolari cure chie­
do il vostro aiuto. 

G. JANDOLI CIRO 
Avellino 

Hai ragione. Ti precisia­
mo, al riguardo, che non 
si tratta di un errore di 
calcolo ma di un errore di 
procedura dovuto al nuo­
vo sistema di liquidazione 
delle pensioni, che anzi­
ché venir semplificato è 
diventato ancora più com­
plesso. Ecco come stanno 
le cose: il centro elettroni­
co dell'INPS ha liquidato 
solo il 10c'v di maggiora­
zione (minimo previsto 
dalla legge n. 485) in 
quanto gli elaborati invia­
ti dalla sede di Avellino 
non riportano la decorren­
za della pensione. La det­
ta decorrenza è stata in­
vece, comunicata dalla 
sede dell'INPS di Avellino 
al centro elettronico sol­
tanto il 12 maggio 1973. 

Ci risulta che la liquida­
zione della differenza è in 
corso di definizione; il 
nuovo importo della pen­
sione effettivamente sa­
rà, come tu dici, di 
L. 55.850 mensili più 
3.070 per lo scatto della 
scala mobile. 

Decorrenza, 
malattia, calcolo 

A seguito di alcune per­
plessità sorte tra noi pros­
simi pensionati, vi rivolgo 
alcune domande: 

1) Un operaio con 30 an­
ni di marche che compie 
i 60 anni di età il giorno 
dieci novembre, deve smet­
tere di lavorare detto gior­
no o lavorare per tutto il 

' mese per avere la decor­
renza della pensione dal 1° 
dicembre? (Le numerose 
lettere alle quali il nostro 
Viteni deve rispondere, non 
hanno consentito al giorna­
le di essere tempestivo in 
questo caso, n.r.d.). 

2) I mesi di assenza per 
malattia, se sono compresi 
negli ultimi cinque anni di 
lavoro, come vengono con­
siderati dallTNPS ai fini 
del calcolo della pensione? 

3) Abbiamo letto sulla ta­
bella e) allegata alla legge 
del 30 aprile 1969 n. 153, 
come avviene il calcolo del­
la pensione sulla base del­
la retribuzione di un inte­
ro anno. Come si effettua 
il calcolo per un mese solo? 

SANTE PETRIGNANO 
Bari 

In qualunque giorno del 
mese il lavoratore presen­
ta la domanda di pensione, 
questa, per legge, decorre 
dal primo del mese succes­
sivo a quello della presen­
tazione della domanda stes­
sa, sempreché, beninteso. 
egli abbia raggiunto il re­
quisito di età e di contri­
buzione per il diritto a ven-
sione di vecchiaia od il re­
quisito di contribuzione e 
lo stato invalidante per il 
diritto a pensione ver in­
validità. 

I giorni di assenza per 
malattia non retribuiti ven­
gono considerati periodi 
neutri, per cui ai fini del 
computo della pensione sul­
la base della retribuzione 
degli ultimi 5 anni si va a 
ritroso per un perìodo cor­
rispondente a quello di ma­
lattia. 

La frazione di un anno 
dà luogo ad un aumento 
della percentuale calcolata 
dividendo per 52 (numero 
delle settimane che com­
pongono l'anno) il prodotto 
ottenuto moltiplicando per 
IJS5 il numero delle set­
timane comprese nella fra­
zione predetta. Nel caso di 
4 settimane, che rappresen­
tano quasi un mese, si 
avrà 52:(lj85x4)=0,l4. Sic­
ché per il lavoratore che 
ha. ad esempio, 36 anni e 
4 settimane di contribu­
zione. la percentuale da 
prendere a base per la 
commisurazione della pen­
sione alla retribuzione sarà 
del 6674^, vale a dire del 
60,50 per i 36 anni e 0.14 
per ì 4 mesi. 

Un anniento 
atteso 

Sono ancora in attesa d: 
una risposta da parte della 
INPS in mento all'aumen­
to della mia pensione nu­
mero 358169 ET, previsto 
dalia legge n. 389 del 29 
ottobre 1971. Vi faccio pre­
sente che attualmente ri­
scuoto L. 34.000 al mese e 
che 1TNPS pur avendomi 
concesso l'ultimo aumento 
del 10,3" i non si è preoc­
cupato di aggiornare la 
pensione per intero. 

SOFIA PIA MANNINI 
Ved. GUNCI 

Ti faccio presente che la 
tua pensione, a seguito di 
un errore materiale com­
messo m sede di istrut­
toria della pratica, essendo 
risultata con decorrenza di­
versa da quella reale, non 
è rientrata tra le pensioni 
rivalutabili a norma di leg­

ge. ragion per cui è rima­
sta ferina tanto tempo. Di 
recente è emerso l'errore 
ed è stata, pertanto, ripre­
sa in esame e messa in la­
vorazione. Si ha motivo di 
ritenere che entro gennaio 
del prossimo anno la tua 
pensione sarà riliquidata 
secondo le vigenti norme. 

Cauli* rista 
navale 

Sono un operaio di 58 
anni attualmente alle di­
pendenze del Cantiere Na­
vale di Taranto e titolare 
di pensione per invalidità 
dall'aprile 1967. 

Alcuni giorni fa mi è per­
venuta una ietterà dalla 
sede dell'INPS di Taranto 
con allegato un modulo di 
ricostituzione di pensione, 
dal quale ho notato che la 
variazione della mia pen­
sione decorre dal settem­
bre 1969 anziché dall'apri­
le 1967. Interessatomi in 
merito mi è stato detto che 
le marche relative al perio­
do dall'aprile 1967 all'ago­
sto 1969 non risultano ver­
sate ragion per cui la sede 
dell'INPS di Taranto ha 
effettuato la ricostituzione 
dal settembre 1969. Deside­
rerei, pertanto, sapere: 

1) è mai possibile che le 
marche sono state smar­
rite? 

2) quale azione rivendica­
tiva posso iniziare ed a chi 
mi devo rivolgere? 

3) quando mi perviene la 
somma di lire 97.620 liqui­
datami per il periodo dal 
1967 al 1969, devo riscuo­
terla? 
RAFFAELE DE GREGORIO 

Grottaghe - (Taranto) 

Ti precisiamo che se la 
tua pensione è stata mag­
giorata con decorrenza set­
tembre 1969 in essa sono 
stati indubbiamente com­
putati t contributi da te 
versati dall'aprile 1967 al­
l'agosto 1969. Infatti l'ar­
ticolo 19 del D.P.R. del 27 
aprile 1968 n. 488 ha stabi­
lito die i contributi versati 
od accreditati tiell'assicura-
zione obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i 
superstiti success-vomente 
alla data di decorrenza del­
la pensione danno diritto, 
a domanda, ad un supple­
mento della pensione in 
atto purché siano trascorsi 
almeno due anni dalla rata 
di decorrenza della pensio­
ne medesima ed i contri­
buti versati successivamen­
te alla data di decorrenza 
del supplemento anzidetto, 
danno diritto alla liquida­
zione di ulteriori supple­
menti dopo che siano tra­
scorsi almeno due atini dal­
la decorrenza del preceden­
te. Lo stesso articolo pre­
cisa, inoltre, che i supple­
menti decorrono dal primo 
giorno del mese successivo 
a quello nel quale viene 
presentata la domanda. 

E' evidente che, nel tuo 
caso, avendo tu presentato 
nell'agosto 1969 la doman­
da per il primo supplemen­
to riferita ai contributi da 
te versati dall'aprile 1967 
all'agosto 1969, la decorren­
za della tua nuova pen­
sione è stata fissata al 1" 
settembre 1969 in conformi­
tà di quanto stabilito dal 
citato articolo 19. Assodato 
che la decorrenza della tua 
pensione maggiorata è 
quella notificata dall'INPS 
resta da vedere se nel con­
teggio siano state o meno 
computate le marche ver­
sate dal tuo datore di la­
voro o se questi le ha 
versate nella giusta misura 
o meno. In questa ultima 
ipotesi ti consigliamo di af­
fidarti all'INCA per la tu­
tela dei tuoi diritti e sen­
za alcun onere da parte 
tua. Per quanto riguarda la 
somma di lire 97.620, mes­
sa in pagamento a tuo fa­
vore da parte dell'INPS, ti 
consigliamo di riscuoterla 
in ogni caso; ciò in quanto 
la sua riscossione non pre­
giudica minimamente even­
tuali altri diritti a te deri­
vanti da errori od omissio­
ni dell'INPS o del tuo da­
tore di lavoro, i quali po­
trebbero venir fuori in un 
secondo momento. 

Calcolo 
della pensione 

Sono un operaio metal­
meccanico. II mio datore di 
lavoro mi applica le mar­
che mensilmente. Ora, poi­
ché nel mese di giugno so­
no stato sotto Cassa malat­
tia per otto giorni, la mia 
paga è stata di lire 121.000 
e mi è stota applicata una 
marca da lire 158; mentre 
in agosto ho guadagnato 
lire 151.000 con l'applicazio­
ne di una marca di lire 
196. Come effettua 1TNPS 
11 calcolo della pensione 
sulla base della retribuzio­
ne ridotta, dato che la mu­
tua mi paga a parte? E* 
vero che quando mi verrà 
calcolata la pensione lo 
INPS non terrà presente 
U retribuzione del mese di 
giugno, bensì quella di 
maggio? 

SALVATORE MUCCIO 
Aricela (Roma) 

Ti precisiamo che l'INPS 
nel computo dei tre anni 
più favorevoli presi nel 
quinquennio che precede la 
data di presentazione del­
la domanda di pensione 
non tiene conto dei perio­
di durante i quali la retri­
buzione risulta ridotta a 
causa di assenze per malat­
tia in quanto va a ritroso 
anche fin oltre i 5 anni 
per un perioao corrispon­
dente a quello di malattia 
onde prendere a base per 
il calcolo i periodi a retri­
buzione piena. 

A cura di F. VITENI 


